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Punto 2) CLASSIFICAZIONE DELLE PISCINE



3.1 Le disposizioni contenute nel presente atto si applicano esclusivamente alle piscine della categoria a)

aventi tipologie di vasche di cui alle lettere a), b), c). d), e) ed f) del comma 4 del punto 2 e dettano i

criteri per la gestione ed il controllo delle piscine, ai fini della tutela igienico-sanitaria e della

sicurezza.

3.2 Le regioni elaborano specifiche disposizioni per la disciplina delle caratteristiche strutturali e

gestionali delle piscine della categoria b). I requisiti dell'acqua devono essere quelli previsti

all'allegato n. 1 del presente Accordo, contenente i requisiti igienico-ambientali.

3.3. Gli impianti di cui all'art. 2 possono essere alimentati con:

a) acqua dolce (superficiale o sotterranea);

b) acqua marina;

c) acqua termale.

Gli impianti alimentati con acque termali e marine saranno disciplinati con appositi provvedimenti

regionali.

Punto 3) - Campo di applicazione e finalità



Punto 6) CONTROLLI INTERNI
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Punto 6) CONTROLLI INTERNI



Punto 7) CONTROLLI ESTERNI



Punto 8) SANZIONI 
Punto 9) 



delibera

* di recepire l’Accordo tra il Ministero della Salute, le Regioni e le Province
Autonome di Trento e Bolzano sugli aspetti igienico sanitari per la
costruzione, la manutenzione e la vigilanza delle piscine ad uso natatorio,
pubblicato il 3 marzo 2003 sulla G.U. n. 51;

* di prevedere con successivo provvedimento la regolamentazione relativa al
punto 3 comma 2, al punto 3 comma 3, al punto 7 comma 1, al punto 8 e al
punto 9 che l’Accordo demanda alla competenza della Regione;

* in attesa della emanazione della regolamentazione regionale dei punti su
citati, restano in vigore le disposizioni tecniche previste dall’allegato 1,
dall’allegato 2 e dall’allegato 3, escluso il punto 1.3, all’Atto di Intesa tra
Stato e Regioni n. 32 del 17 febbraio 1992.

La Giunta Regionale  
con atto n. 119-9199 del 28 aprile 2003

Regione Piemonte



REGIONE PIEMONTE BU18S1 04/05/2012
Legge regionale 4 maggio 2012, n. 5. Legge finanziaria per l'anno 2012.
Capo VII.
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA NELLE PISCINE AD USO NATATORIO
Art. 50. (Disposizioni per dotazione personale nelle piscine ad uso natatorio)
1. Al fine di assicurare le esigenze di carattere unitario, si dispone che le piscine ad uso
natatorio classificate ai sensi dell'Accordo Stato - Regioni del 16 gennaio 2003, e della
Disciplina interregionale delle piscine approvata dal coordinamento interregionale nella
seduta del 22 giugno 2004 nella categoria delle attività ad uso turistico ricettivo ed agrituristico
si conformano, nelle more della definizione del regolamento di attuazione, come previsto
dall'articolo 10 della legge regionale 4 dicembre 2009, n. 30 (Assestamento al Bilancio di
previsione per l'anno finanziario 2009 e disposizioni di natura finanziaria) ai requisiti relativi alla
dotazione del personale assistente di cui ai successivi commi 2 e 3.
2. Ai fini di garantire l'igiene, la sicurezza degli impianti e dei bagnanti e la funzionalità delle
piscine, il titolare dell'impianto individua il responsabile della piscina ovvero dichiara di
assumere personalmente le funzioni. Sono individuati, inoltre, l'assistente ai bagnanti, qualora
ritenuto necessario, nonché l'addetto agli impianti tecnologici, nel rispetto della normativa in
materia vigente.
3. Per quanto concerne le piscine facenti parte di condominii valgono i criteri per la gestione
ai fini della tutela igienico-sanitaria e della sicurezza previsti dai rispettivi regolamenti
condominiali e interni alla struttura.

piscine condominiali ….?
Cat. B – rif. punto3.2



Punto 7) CONTROLLI ESTERNI

7.1 I controlli ed i relativi prelievi saranno effettuati dall’Azienda unità
sanitaria locale secondo criteri stabiliti da ciascuna Regione,……….

Circolare prot. n. 14066/27.001 del 18 ottobre 2006 LINEE GUIDA
PER LA SORVEGLIANZA DEGLI IMPIANTI NATATORI dal sito
Regione Piemonte al link :

http://www.regione.piemonte.it/sanita/cms2/prevenzione-e-
promozione-della-salute/prevenzione-e-sicurezza-negli-ambienti-di-
vita/1021-sorveglianza-igienico-sanitaria-delle-acque-di-piscina

………. punto 7 comma 1 

http://www.regione.piemonte.it/sanita/cms2/prevenzione-e-promozione-della-salute/prevenzione-e-sicurezza-negli-ambienti-di-vita/1021-sorveglianza-igienico-sanitaria-delle-acque-di-piscina


Punto 9)
9.1 Si conviene, che per quanto riguarda le piscine delle strutture
turistico – recettive, campeggi e villaggi turistici, nonché piscine delle
aziende agrituristiche a disposizione esclusiva degli alloggiati, le Regioni
con propri atti specifici potranno individuare peculiari modalità
applicative………………

Dal 2016 ad oggi, uno all’anno sono stati deliberati dalla Regione
Piemonte tre regolamenti che includono le piscine, ripetitivamente
per :
- Aziende agrituristiche 2016
- Aziende alberghiere 2017
- Strutture ricettive extra-alberghiere 2018

……….punto 9
Strutture turistico - ricettive 



REGIONE PIEMONTE BU9 03/03/2016

Decreto del Presidente della Giunta Regionale, 1 marzo 2016,
n. 1/R.

Regolamento regionale recante: ”Disposizioni regionali
relative all’esercizio e alla funzionalità delle attività
agrituristiche e dell’ospitalità rurale familiare in attuazione
dell’articolo 14 della legge regionale 23 febbraio 2015, n. 2
(Nuove disposizioni in materia di agriturismo)”.

Art 8 (Piscine)

Attività agrituristiche



REGIONE PIEMONTE BU20S1 18/05/2017

Decreto del Presidente della Giunta regionale 15 maggio 
2017, n. 9/R.

Regolamento regionale recante: “Caratteristiche e
modalità di gestione delle aziende alberghiere nonché
requisiti tecnico-edilizi ed igienico-sanitari occorrenti al
loro funzionamento. (Articolo 8 della legge regionale 11
marzo 2015, n. 3)”.

Art. 9 (piscine) Allegato A

Aziende alberghiere 



REGIONE PIEMONTE BU24S2 14/06/2018

REGIONE PIEMONTE – REGOLAMENTO DECRETO DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE 8 GIUGNO 2018, N. 4/R.REGOLAMENTO
REGIONALE RECANTE: "CARATTERISTICHE E MODALITÀ DI GESTIONE
DELLE STRUTTURE RICETTIVE EXTRALBERGHIERE, REQUISITI
TECNICO-EDILIZI ED IGIENICO-SANITARI OCCORRENTI AL LORO
FUNZIONAMENTO, NONCHÉ ADEMPIMENTI PER LE LOCAZIONI
TURISTICHE (ARTICOLO 18 DELLA LEGGE REGIONALE 3 AGOSTO 2017,
N. 13)".

Art. 18 (Piscine) Allegato A

Strutture ricettive extralberghiere



“DISCIPLINA INTERREGIONALE
DELLE PISCINE”



“DISCIPLINA INTERREGIONALE
DELLE PISCINE”



“DISCIPLINA INTERREGIONALE
DELLE PISCINE”



“DISCIPLINA INTERREGIONALE
DELLE PISCINE”



Le norme tecniche

Dal REGOLAMENTO (UE) N. 1025/2012 DEL PARLAMENTO 
EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 25 ottobre 2012

«L’obiettivo principale della normazione consiste nel definire 
specifiche tecniche o qualitative volontarie, alle quali prodotti, 

processi di produzione o servizi attuali o futuri possono 
conformarsi.»

Norma «Documento, stabilito mediante consenso e approvato
da un organismo riconosciuto, che fornisce, per usi comuni e
ripetuti, regole, linee guida o caratteristiche, relative a
determinate attività o ai loro risultati, al fine di ottenere il
miglior ordine in un determinato contesto.»



Organismo di normazione «Organismo con attività di
normazione, riconosciuto a livello nazionale, regionale o
internazionale, la cui principale funzione, in applicazione del
proprio statuto, è l’elaborazione, approvazione o adozione di
norme che sono rese disponibili al pubblico.»

Stato dell’arte «Stadio dello sviluppo raggiunto in un
determinato momento dalle capacità tecniche relative a
prodotti, processi o servizi basato su scoperte scientifiche,
tecnologiche e sperimentali.»

Le norme tecniche



Una norma tecnica pubblicata da un organismo di normazione
riconosciuto è un documento che stabilisce e definisce i
requisiti fondamentali ovvero le caratteristiche prestazionali,
dimensionali, di sicurezza, ambientali, che devono possedere
gli apparati e/o i componenti e/o gli impianti affinché sia
garantita la loro rispondenza alla regola dello “stato
dell’arte”, di conseguenza il suo valore giuridico è tale per cui
la sua applicazione sebbene non obbligatoria garantisce la
rispondenza alla regola dell’arte sancita da diverse leggi dello
Stato italiano.

Le norme tecniche



UNI - Ente Nazionale Italiano di Unificazione è un’associazione
privata senza scopo di lucro riconosciuta dallo Stato e
dall’Unione Europea elabora e pubblica norme tecniche
volontarie – le norme UNI – in tutti i settori industriali,
commerciali e del terziario.

Le norme tecniche



UNI rappresenta l’Italia presso le organizzazioni di normazione
europea (CEN) e mondiale (ISO) e organizza la partecipazione
delle delegazioni nazionali ai lavori di normazione
sovranazionale, con lo scopo di:

 promuovere l’armonizzazione delle norme necessaria al
funzionamento del mercato unico,

 sostenere e trasporre le peculiarità del modo di produrre
italiano in specifiche tecniche che valorizzino l’esperienza e la
tradizione produttiva nazionale.

Le norme tecniche



UNI: contraddistingue tutte le norme nazionali italiane e nel
caso sia l’unica sigla presente significa che la norma è
stata elaborata direttamente dalle Commissioni UNI o
dagli Enti Federati.

Per le piscine :

UNI/CT 020/GL 11 "Piscine" 

UNI/CT 020/GL 18 «Coperture per piscine»

Il GL 18 “Coperture per piscine” (U610018) ha gestito l’elaborazione
di una nuova norma riguardante le caratteristiche di sicurezza e di
risparmio energetico delle coperture per piscine

Le norme tecniche



EN: identifica le norme elaborate dal CEN (Comité
Européen deNormalisation). Le norme EN devono
essere obbligatoriamente recepite dai Paesi
membri CEN e la loro sigla di riferimento diventa,
nel caso dell’Italia, UNI EN. Queste norme
servono ad uniformare la normativa tecnica in
tutta Europa, quindi non è consentita l’esistenza
a livello nazionale di norme che non siano in
armonia con il loro contenuto;

Le norme tecniche



ISO: individua le norme elaborate dall’ISO
(International Organization for Standardization).
Queste norme sono un riferimento applicabile in
tutto il mondo. Ogni Paese può decidere se
rafforzarne ulteriormente il ruolo adottandole
come proprie norme nazionali, nel qual caso in
Italia la sigla diventa UNI ISO (o UNI EN ISO se la
norma è stata adottata anche a livello europeo).

Le norme tecniche



UNI 10637:2016

Piscine - Requisiti degli impianti di circolazione, filtrazione,
disinfezione e trattamento chimico dell’acqua di piscina

Data entrata in vigore : 20 dicembre 2016

Sommario : La norma fornisce una classificazione delle piscine
e specifica i requisiti di progettazione, costruzione e gestione
degli impianti di trattamento dell’acqua. La norma fornisce
inoltre le indicazioni relative alle prove ed ai controlli atti a
garantire una qualità dell’acqua di piscina adeguata alla
balneazione



UNI EN 15288-1:2010

Piscine - Parte 1: Requisiti di sicurezza per la progettazione

Data entrata in vigore : 27 ottobre 2010

Sommario : La presente norma è la versione ufficiale della
norma europea EN 15288-1:2008 +A1 (edizione settembre
2010). La norma specifica i requisiti di sicurezza relativi a
determinati aspetti di progettazione e costruzione delle
piscine classificate secondo il punto 4 della presente norma.



UNI EN 15288-2:2009

Piscine - Parte 2: Requisiti di sicurezza per la gestione

Data entrata in vigore : 15 gennaio 2009

Sommario : La presente norma è la versione ufficiale
della norma europea EN 15288-2 (edizione settembre
2008). La norma specifica i requisiti di sicurezza per la
gestione delle piscine classificate secondo il punto 4
della presente norma.



UNI EN 13451-1:2016

Attrezzature per piscine - Parte 1: Requisiti generali di
sicurezza e metodi di prova

Data entrata in vigore : 06 dicembre 2016

Sommario : La norma specifica i requisiti di sicurezza
generali e i metodi di prova per l'attrezzatura
utilizzata nelle piscine classificate come specificato
nella UNI EN 15288-1 e UNI EN 15288-2.



UNI EN 13451-2:2016

Attrezzature per piscine - - Parte 2: Requisiti aggiuntivi
specifici di sicurezza e metodi di prova per scale a pioli, scale a
gradini e corrimano

Data entrata in vigore : 11 febbraio 2016

Sommario : La norma specifica i requisiti di sicurezza per scale
a pioli, scale a gradini e corrimano in aggiunta ai requisiti di
sicurezza generali della UNI EN 13451-1. I requisiti specificati
nella norma sono prioritari rispetto a quelli della UNI EN 13451-
1. La norma è applicabile a scale a pioli, scale a gradini e
corrimano fabbricati e utilizzati per l'ingresso e l'uscita dalle
piscine classificate secondo quanto specificato nella UNI EN
15288-1 e UNI EN 15288-2.



UNI EN 13451-3:2016

Attrezzature per piscine - Parte 3: Requisiti complementari di
sicurezza e metodi di prova per i componenti di aspirazione e
di scarico e per le attrezzature ricreative acquatiche aventi un
ingresso e un'uscita di acqua/aria

Data entrata in vigore : 21 aprile 2016

Sommario : La norma specifica i requisiti di sicurezza e i
metodi di prova per introduzione ed estrazione per acqua/aria
e attrezzature ricreative a base di acqua/aria che coinvolgono
il movimento in acqua, in aggiunta ai requisiti generali di
sicurezza della UNI EN 13451-1:2011.



Alcune  norme tecniche per le piscine
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Alcune  norme tecniche per le piscine



Alcune  norme tecniche per le piscine



Al punto 4.1 dell’Accordo del 2003 è indicato che il titolare
dell’impianto deve individuare i soggetti responsabili
dell’igiene, della sicurezza degli impianti e dei bagnanti e della
funzionalità delle piscine. Le relative figure professionali sono
individuate dalle Regioni. L’assistenza ai bagnanti deve essere
assicurata durante tutto l’orario di funzionamento della
piscina. L’assistente bagnanti abilitato alle operazioni di
salvataggio e di primo soccorso ai sensi della normativa
vigente, vigila ai fini della sicurezza, sulle attività che si
svolgono in vasca e negli spazi perimetrali intorno alla vasca. In
ogni piscina dovrà essere assicurata la presenza continua di
assistenti bagnanti.

.

Formazione del personale in piscina 



Diventa quindi conseguente che in materia di sicurezza delle
piscine ad uso natatorio e ricreativo, i lavoratori incaricati della
gestione tecnologica ed organizzativa delle suddette strutture,
devono ricevere una formazione adeguata e specifica.

Riassumendo le figure che dovrebbero essere formate sono :

 il responsabile della piscina

 l’assistente bagnanti

 l’addetto agli impianti tecnologici.

La formazione



Il responsabile della piscina deve:

assicurare il corretto funzionamento della struttura sotto
ogni aspetto gestionale, tecnologico e organizzativo;

assicurare il rispetto dei requisiti igienico-ambientali previsti
dall’ALLEGATO 1;

assicurare la corretta esecuzione delle procedure di
autocontrollo previste (Punto 6 – CONTROLLI INTERNI);

assicurare che siano eseguite la pulizia quotidiana con
l’allontanamento di ogni rifiuto e la disinfezione periodica,
secondo quanto previsto dalle disposizioni regionali (es.
regolamenti) e dalle procedure di autocontrollo.

Il responsabile della piscina



L’assistente bagnanti, abilitato alle operazioni di
salvataggio e di primo soccorso ai sensi della normativa
vigente, vigila sulle attività che si svolgono in vasca e
negli spazi perimetrali intorno ad essa.

La presenza di assistenti bagnanti a bordo vasca in
numero proporzionato al numero e caratteristiche delle
vasche e al numero di bagnanti secondo quanto stabilito
dalle disposizioni regionali deve essere assicurata in
modo continuativo durante tutto l’orario di
funzionamento della piscina.

L’assistente bagnanti



L’addetto agli impianti tecnologici, che deve possedere
competenza tecnica specifica, garantisce il corretto
funzionamento degli impianti ai fini del rispetto dei requisiti
igienico-ambientali previsti dall’ALLEGATO 1. Tale compito può
essere assicurato con appositi contratti anche da ditte esterne.

L’addetto agli impianti tecnologici


